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I lavoratori si fermeranno dal le 9 al le 13 

Martedì sciopero 
generale a Lucca 

Le astensioni avverranno nelle ultime quattro ore di ogni turno - Durante la mani­
festazione prenderà la parola Giorgio Benvenuto - Le scuole chiuse per tutto il giorno 

LUCCA. 2? 
Martedì mattina, dalle 9 

alle Vi, tutte le attività in­
dustriali si fermeranno in 
provincia di Lucca i>er lo 
sciopero generale indetto 
dalla Federazione lucchese 
CGIL-CISLUIL. nel qua­
dro delle decisioni della 
Federazione nazionale uni­
taria. Per tfli operai che 
lavorano a turno lo sciope­
ro riguarderà le ultime 4 
ore di ogii turno; la scuo­
la aderirà alla agitazione 
con uno sciopero di tutto 

il giorni. Le categorie de­
gli ospedalieri e del setto­
re dei trasporti si aster­
ranno dal lavo/o [>er 2 ore. 
L'appuntamento è per tut­
ti alle ore 10 a Borgo Gia.i-
notti da dove partirà il 
corteo che attraverserà le 
vie cittadine: la manife­
stazione sarà conclusa dal 
comizio di Giorgio Benve­
nuto, 

Motivi di carattere lo 
cale si intrecciano, in que­
sta importante iniziativa di 
lotta, con quelli di carat­

tere più generale della ri­
conversione e della ne­
cessità di apportare mo­
difiche ai provvedimenti 
governativi. Ancora in pri­
mo piano sa.-à la Lenzi, da 
0 mesi occupata, per la 
quale sempre più urgente 
diventa giungere ad una 
positiva soluzione. Tra l'al­
tro appari- stretto il rap­
a r l o tra il futuro delle of­
ficine Lenzi e il pia io di 
riconversione industriale. 
di cui iì sindacato unita­
rio lucchese è impegnato 

a precisare il significato 
in relazione anche alle al­
tre vertenze ancora aper­
te nella nostra provincia: 
alla BertolliSMK. alla 
SMI. alla Henraux e alla 
Imeg. 

Dalla giornata di lotta 
unitaria di martedì dovrà 
quindi verni.».-, oiue un con­
tributo indicativo per i 
problemi nazionali della ri 
presa produttiva e dei 
prezzi, anche una ulterio 
re spinta per la soluzione 
dei problemi di Lucca. 

Discusso a Pian Castagnaio 

Il piano Italminiere 
alla prova dei fatti 

Il Consiglio comunale ha giudicato positivamente il programma 
Dubbi sui livelli occupazionali : una soluzione « sostitutiva » 
per l'occupazione — Sempre alto il numero dei disoccupati 

Mobil i tazione di tutte le sezioni 

Assemblee aperte a Pistoia 
sulla situazione politica 

Si discute sulla proposta dei comunisti e sulla grave crisi economica - Lanciata la campa­
gna per il tesseramento - Si intensificano le iniziative esterne e periferiche del partito 

PISTOIA. 23. 
Dopo le 10 giornate per la 

riconversione industriale, lan­
ciate dalla Segreteria Nazio­
nale del Partito, che hanno 
visto anche a Pistoia una se­
rie di iniziative pubbliche. 
prosegue in tutta la Provin­
cia la mobilitazione del Par­
tito. sia attraverso assemblee 
aperte sui temi dell'attuale si­
tuazione politica ed economica. ] 
sia attraverso una campagna 
di attivi in tutte le 103 se- i 
zioni. i compagni dirigenti prò- j 
vinciali -sono impegnati a spie- | 
gare agli iscritti la nostra 
proposta politica e le soluzio­
ni che i comunisti vanno in­
dicando per uscire dal grave 
stato di crisi che il paese at­
traversa. 

Questa campagna, mentre 
serve a portare un giusto «^ 
rientamento in tutte le nostre 
organizzazioni, va anche nel­
la direzione di lanciare, nel 
migliore dei modi, il tessera­
mento e proselitismo al Par­
tito per il 1H77. affrontando 
i problemi ad esso connessi: 
in particolare per quanto ri­
guarda l'aumento della me­
dia-tessera ed il rafforzamen­
to organizzativo del Partito 
dono il voto del 20 giugno. 
Dalle assemblee di sezione già 
svolte (oltre f>0) come dalle 
molteplici iniziative pubbliche 

tenute in questi giorni e dal­
l'ampio dibattito e i e in esse 
si è sviluppato, emerge una 
consapevolezza della gravità 
della crisi che stiamo attra­
versando. accompagnata da 
una volontà di lotta perchè j 
i sacrifici oggi necessari ven- | 
gano ripartiti secondo un cri- j 
torio di giustizia: e perchè \ 
servano veramente ad avviare | 
su basi nuove lo sviluppi | 
economico e civile del Paese j 
moralizzando la vita pubblica, j 
colpendo posizioni di privile- , 
gio e parassitismo. | 

I compagni, i lavoratori pi- | 
stoiesi mentre riaffermano la [ 
fiducia nella linea politica i 
che il partito porta avanti. 
pongono l'esigenza di svijup- ! 
|wre attorno ad essa la più 
ampia mobilitazione per con­
quistare con la battaglia de­
mocratica nel Parlamento e 

re importanza il ruolo che 
tutte le nostre organizzazio­
ni territoriali e di fabbrica 
dovranno saj>er svolgere, per 
l>ortare a tutti la voce e 1' 
orientamento del Partito, per 
costruire ed estendere attor 
no alle nostre proposte qui 1 
consenso democratico, queir 
adesione di ceti e strati seni 
pre più ampi di popolazione 
che costituisce la condizione 
irrinunciabile |jer ogni ulte­
riore conquista. 

Gianfranco Venturi 

Sottoscrizione 

SIENA. 23 
Gli impegni del Governo 

in favore dell 'Annata, presi 
nell'accordo con i sindacati 
sono stati sottoposti ad una 
analisi da par te del Consi­
glio comunale di Pian Ca­
stagnaio. Il progetto Ital-Mi 
niere — si nota in un docu­
mento unitario sottoscritto 
da tut t i ì gruppi democrati­
ci del Consiglio comunale — 
presenta aspetti indubbia­
mente positivi. Prima di tut­
to la r is trut turazione e ri­
conversione di una industria 
estratt iva sostanzialmente 
ar re t ra ta , a lmeno per a 'cune 
aziende mercurifere, caratte­
rizzate da frequenti ìnciden 
ti sul lavoro e dalla silicosi. 
Importante è anche l'intro­
duzione di attività produttive 
differenziate in un'area pre­
valentemente inonocu'.turale 
(industria es t ra t t iva) , respon­
sabile di crisi cicliche e di 
fatto dello s ta to di degra­
dazione complessiva del ter­
ritorio; infine l ' insediamento 
nell'area consorziale della 
Val di Paglia delle iniziative 
proposte che possono favo­
rire uno sviluppo program­
mato del t e i ' / i o n o su basi 
intercomunali e nella tute­
la delle carat terist iche pae­
saggistiche turistiche dei 
centri residenziali. 

I lati del piano che su­
scitano perplessità sono in­
dividuati sostanzialmente nel 
fatto che il progetto di ri­
conversione presentato all' 
ItalMiniere per i livelli di 
occupazione in pratica costi­
tuisce la soluzione sostitutiva 
dei livelli di occupazione del 
comparto rnercurilero espul-

| so o da espellere in vii tu 
del processo di r istruttura-

j /.ione. Tut to questo in cimi-
' ro contrasto con l'esigenza, 
I più volte emer.-.a nelle lotte 
1 delle popolazioni, di un in-
I tervento pubblico che creas- I 
l se nuovi posti di lavoro in j 
I una zona, come l 'AmUta. do- ! 
i ve il tasso di disoccupazione I 
I giovanile è assai alto. J 

Il documento rileva inoltre 

periodo di tempo cosi lun­
go che intercorre t ia l'inizio 
della cassa integrazione e i 
tempi di realizzazione delle 
att ività sostitutive. Si sotto­
linea. inoltre, l ' importanza 
di inserire l 'attività minerà 
n a in una economia integra­
ta icon un diverso ruolo 
svolto dall 'agricoltura dallo 
ar t igianato e dal turismo) il 
cui sviluppo è contemplato 
nel « progetto Amiata » in 
fase di elaborazione dalla He 
gione Toscana. 

Infine il documento unita­
rio afferma che «le delusio 
ni del passato, le promesse 
non m u n t e m i » . uh impegni 
non rispettati da parte del 

Governo centrale debbono 
servire oggi ad evitare qual-
s.asi trionfalismo; è neces­
sario takonare senza soswj 
il Governo perche modalità 
e tejnpi vengano ad essere 
rispettati in ogni loro par­
te» . A questo scopo dovreb­
be essere costituito un comi 
tato perm.-«iente frutto di 
un coordinamento fra orga­
nizzazioni sindacali e forze 
politiche e Enti locali della 
zona «al fine di promuovere 
iniziative sollecitare confron­
ti e rintuzzare possibili ma­
novre comunque tese a osta 
colare o r i tardare la realiz­
zazione del programma Ital 
miniere ». 

*«?K5%*»• 
Ptezza fantastica' 

Protestano per il mancato pagamento 

SCIOPERO E CORTEO 
DI STUDENTI ANAP 
Gli istruttori non ricevono soldi da tre mesi, gli 
studenti da due - Vogliono smobilitare il centro 

«ei«^?S 
• IH 

et***0** 

fil partito") 

Per onorare la memoria del 
compagno Tosello Gronchi, 
uno dei protagonisti della 
ricostruzione del part i to dopo 
la Liberazione nella zona di 
Pontedera. nel trigesimo del­
la sua morte, un gruppo di 
compagni di Pontedera lia of­
ferto all 'Unità la somma di I 
54 mila lire. La nostra re- ! 
dazione si associa nel ricor- j 
do e porge alla famiglia del- j . . . , . , . 
. „ „ , „ „ „ „ i„ „„„„,.:„ „„„ ' come i piani di finanziamen-
lo Scomparso le proprie con- , {Q Kcln£ 4 Q m i | i a r d i d i H r e , 

La Commissione regionale j 
scuola convocata per lunedi 
25 alle ore 16. è s ta ta sposta- J 

nel Paese risultati significa- i ta per cause tecniche a sa-
l bato 30 alle ore 10. tivi a tempi brevi. L'impegno 

della Federazione è quello di 
andare in queste settimane (in 
particolare per le 10 giorna­
te del tesseramento: 1-10 no­
vembre) ad una intensifica­
zione delle iniziative esterne 
e periferiche del Partito, or­
ganizzando ovunque sia possi­
bile dibattiti, assemblee, «tr i­
bune aperte » sui temi di 
maggiore attualità. 

In questo contesto quindi. 
assume una sempre maggio-

doglianze. 
In memoria del compagno 

I Valfredo Filippi, di Siena, la 
i famiglia ha offerto lire 10 
' mila per la s tampa comuni-
1 sta. 

In ricordo del compagno 
Luciano Canneri . di Siena, 

ì la famiglia ha sottoscritto !;-

non siano completamente de­
finiti e manchi una connes­
sione tra risorse "locali e lo­
ro impiego e la loro trasfor­
mazione e le proposte avan­
zate dall'Hill Miniere. Desta 
infine perplessità la chiusu­
ra di certe miniere '.monte 
Civitella, Bagliore, Bagni San 
Filippo) senza una preventi­
va e preliminare serie di ri-

E' convocata per domani 
alle ore 9 nei locali della Fe­
derazione di Grosseto la riu­
nione congiunta del C.F. e 
della C.F.C, per discutere sul­
la proposta politica del PCI 
emersa dal dibatt i to del Co­
mita to Centrale. La riunione 
introdotta dal compagno 
Giancarlo Rossi, segretarie 
della Federazione sarà con­
clusa da un compagno del 
Comitato regicuale. 

re 10 mila per il nostro gior- . 
, , . cerche. 
i naie. , 

- r-. . r>-„>„<n L accordo, nel suo comples-
I compagni Dante Pistole- I SQ è s t . U o v . „ u t a t o r o m e u n a 

si e Argia Micacei di Siena. ; t a p p a verso un inversione 
di tendenza, ma da! Consi-

nel celebrare il 50. anniversa- i 
rio del loro matrimonio, han­
no sottoscritto 10 mila lire 
per il nostro giornale. Il com­
pagno Pistoiesi è s ta to per 
molti anni diffusore dell'Uni­
tà. Giungano alla coppia gli 
auguri della nostra reda­
zione. 

giio comunale di Pian Ca­
stagnaio è s ta to r i tenuto 
«non risolutivo di tut t i i pro­
blemi prospettat i nel corso 
delle lotte e delle rivendica­
zioni delle popolazioni arma­
t ine» . e quindi diventa legit­
tima la preoccupazione, da 
più parti espressa, circa il 

Il problema del l i torale pisano dopo il convegno nazionale 

Sviluppo zero o sviluppo a tutti i costi? 
L'Amministrazione comunale di Pisa ha affermalo la sua volontà di far partecipare alle scelte di uso delle risorse un ampio arco di forze 

PISA. 23 
Ora che tut te le forze po­

litiche. sociali e culturali han­
no nuovamente modo di espri­
mersi in un libero confronto 
(il Piano regolatore e le sue 
varianti non erano certo stati 
elaborati ed approvati clan­
dest inamente!) e in un con­
vegno nazionale (Pisa 24 e 25 
settembre) con i diversi livel­
li istituzionali responsabili, ci 
sembra necessario, oltre che 
utile, cercare di dare una va­
lutazione conclusiva, sebbene 
schematica, di tut ta la vicen­
da del Piano regolatore. 

Per cogliere gli importanti 
r isultati cui siamo giunti, pri­
ma del convegno e con il con­
vegno. non ci sembra in al­
cun modo produttivo ripetere 
cose che dovrebbero essere 
ormai note a tu t t i o ripercor­
rere la lunga storia del Piano 
in questione, tut tavia ritenia­
mo non superfluo sottolinea­
re i limiti ent ro l quali si è 
finora non solo fat to pratica 
urbanistica ma si è anche di­
scusso di urbanistica. Infatti 
da questo punto di vista la 
vicenda del litorale pisano è 
piut tosto emblematica: stu­
diosi. esperti, operatori e per­
fino forze politiche e sociali 
di notevole peso hanno spes­
so dato l 'impressione di sot­
tovalutare il nesso che lega 
ogni piano urbanistico alla 
storia politica del territorio 
e d e l l a m t ' e n t e sociale in cui 
si è inserito: si è t rascurato 
il fatto che il come e quanto 
ogni capacità di incidere sui 
nuovi e pressanti problemi 
che la gestione dell'uso del 
terri torio pone, non dipende 
solo dalla buona volontà dei 
politici o dalia immaginazio­
ne dei tecnici, ma dall'effet­
tivo mutamento del quadro 
istituzionale quale gli Enti lo­
cali operano. Con il convegno 
pesano muta certo la qualità 
del P iano precedentemente 
proposto, grazie anche al con­
fronto di molte forze. Ma è 
cominciato soprat tu t to a mu­
tare un modo di fare urbani­
stico e ciò appunto perchè 
il quadro istituzionale sta 
mutando. 

Il terreno, a nostro avviso 
falso quanto inutile, sul qua­
le molti critici o par te del­
la s tampa si sono esercitati 
dopo la relazione della Giun­

ta comunale pisana e dopo 
1* intervento del presidente 
della Giunta regionale, è sta­
to quello del «quan to resta 
dal punto di vista quantita­
tivo della proposta origina­
ria. L'elemento centrale della 
vicenda non consiste infat­
ti in questo, ma nel fatto 
che l 'Amministrazione comu­
nale di Pisa, con il conve 
«no. ha affermato la sua vo-

Da allora molto è muta to j di proporsi un programma i 
dal punto di vista economi- | cui limiti di realizzazione 
co, istituzionale, ma anche e j temporale non sono determi-
soprat tut to politico ed è per I nati dal quinquennio animi-
questo che la Giunta comu- ' nistrativo e i cui contenuti 
naie ha potuto proporre un ; non sono vincolati ad alcuna 
convegno di questa natura ed 
è per questo che si è presen 
ta ta con la posizione ormai 
nota a tutt i , la cui motiva 
zione politica è stata ben -in 

I tetizzata dal compagno Di Do-
Iontà di far partecipare alle | nato, capogruppo del nostro 
scelte di uso delle risorse un 
ampio arco di forze, esterne 
alle consuete dimensioni pò 
litico-amministrative. e tu l io 
ciò l'ha fatto riaffermando 
sostanzialmente la propria 
sovranità urbanistica sul ter-

part i to al Consiglio comuna 
le. quando nel suo in*erven 
to al convegno ha det to: 
«... il 15 giugno ha significa­
to una svolta dopo un lun^o 
periodo d; instabilità:... la cer 
tezza stabilita dal nuovo con-

ritorio interessato al Piano ! senso popolare ha permesso 
e impegnandosi non solo i ! ali 
rivedere le proprie scelte al­
la luce delle nuove possibi­
lità di intervento matura te 
con l'iniziativa della Regione 
Toscana, ma ad individuare 
il ruolo che la cit tà di Pisa 
deve svolgere nel suo t en i -
torio e in riferimento oppor­
tuno a quello regionale 

Ogni riduzione quanti tat i- ! 
va dei Piano è il r isultato di : 
questo processo di riflessio- J 
ne e di impegno politico in;- i 
ziato con la Giunta di sini- ; 
s t ra e non certo ereditato dal i 
Piano del "65 o provocato da­
gli a t tacchi scandalistici pu ! 
ramente conservativi del- j 
l 'ultimo anno. Quando nel J 
*72 fu scelto di operare al j 
l ' interno del vecchio Piano . 
si era consci della urgente t 
necessità di avere uno stru­
mento urbanistico operante 
l*eUo spreco di risorse e di 
energie e dei tempi che im­
plicava la scelta di ricomin­
ciare da zero e per di più 
delle estreme difficoltà che 
ancora avevano gli Enti lo­
cali ad operare at t raverso 
procedure di tipo attivo, e 
quindi gestionali, e non me­
ramente «autorizzati ve» : il 
che significa, cioè, possibi­
lità di essere a t tor i dei pro­
pri piani o progetti e non 
meri sollecitatori di iniziati­
ve private at t raverso le de­
stinazioni d'uso del territorio 
o. peggio ancora, razionaliz-
zatori di quanto già accadu­
to. Tut tavia in quel clima 
politico ed economico si giun­
se democraticamente ad al­
cune scelte possibili. 

a nuova Amministrazione 

scelta precedentemente fat­
ta. E" in questo quadro che 
si è proposto ai cittadini d: 
Pisa quello che abbiamo 
chiamato un nuovo progetto 
di città, una discussione d. 
fondo di quello che Pisa è 
nel comprensorio e nella re­
gione ». 

Questa posizione si è rive- | 
lata aperta ai contributi, che j 
sono venuti numerosi e qua- • 
lificati. ma soprat tut to ricca 
di clementi che non poteva- i 
no r iguardare il solo tema i 
del litorale. Infatti il Comu- j 

ne di Pisa non ha aspet ta to j 
l'iter burocratico del Piano ' 
del litorale per riflettere sui | 
ruolo e sulle s t ru t ture del- ! 
l 'Università, sul sistema ospe- i 
daliero. sul ruolo del centro j 
storico e sulle scelte sempre ! 
più articolate che richiede ' 
la dimensione comprensoria-
lc «vedi l 'impegno per la co 

CALAMBRONE. 23 
Gli studenti del centro 

ANAP (Associazione Nazio­
nale Addestra»lento Profe.i 
sionale) di Cuutmbrone han­
no scioperato per due ore 
nel pomeriggio tli ieri. Allo 
sciopero è seguito un corteo 
per il lungomare che da Li­
vorno porta a Marina di 
Pisa. Il motivo di questa 
manifestazione, decisa in una 
assemblea generale svoltasi 
nella mat t ina ta , e da ricer­
carsi nel manca to pagamento 
dello stipendio (da tre mesi 
agli istruttori e da due mesi 
agli allievi i. Ma questo s ta to 
di tensione da lungo tempo 
cova sotto la cenere dopo 
che, in maniera graduale dal 
1972 ad oggi, sono stati sop­
pressi e t raspor ta t i in a l t r i 
centri tre repart i —: quello 
dei saldatori laminatori , sal­
datori autogeni e il labora­
torio linguistico (uno dei due 
esistenti in Italia di proprie­
tà dell 'ANAP). 

L'operazione è stata giusti­
ficata dalla direzione con mo­
tivazioni economiche. Da par­
te del personale e degli alun­
ni si afferma invece che il 
motivo reale della smobili­
tazione è da ricercarsi nel 
fatto che Calambrone è. co­
me Milano, un centro sco­
modo: « t roppo sindacalizza­
to» . Di fatto, con la scom­
parsa di questi tre reparti . 
il centro di Calambrone è 
s ta to volutamente amputa to 
di gran par te delle sue ca­
pacità di foi inazione profes­
sionale. 

Chi sono gli a lunni de! cen­
tro di Calambrone? Sono in 
gran parte giovani del sud. 
Abbiamo chiesto loro come 
siano giunti al centro. « Do­
po aver visto un manifesto 

1 nel mio paese - afferma un 
| giovane - - nel quale c'era 
j scri t to che l'ANAP aiutava 
I a trovare un posto di lavo 
t ro, istruiva i ragazzi fornen­

do vitto e alloggio gratui to 
! ed una paga di duemila lire 
I al giorno, ho fatto regolare 
• domanda ». Subito dopo la 
i delusione: « Non solo il vit-
i to e pessimo — afferma un 
i a l t ro — ma non è vero che 

avremo un posto di lavoro 
qualificato». «Ora non ci 
danno neanche la paga. Nel 
periodo delle ferie, in luglio. 
abbiamo rischiato di non po­
ter andare a trovare i no­
stri genitori perché non ave­
vamo '. soldi per pagarci il 

I viaggio ». Anche in quel pe-
. riodo i giovani nel Calam 
, brone avevano dato vita a 

ni. Ma alcuni ragazzi rifiu­
tarono questa «elemosina». 
come loro stessi l 'hanno de­
finita. 

Questo stato di tensione si 
protrae ormai da mesi ed è 
cosi sfociato nello sciopero 
e nella manifestazione di ie 
ri. Il nuovo commissario go 
vernativo. da poco predispo­
sto in sostituzione del di 
sciolto Consiglio, ha blocca­
to i pagamenti con la moti­
vazione che deve far chiarez­
za su aieune questioni ammi 
lustrat i ve. 

Roberto Silvestri 
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struzione parco Migliarino- ; numerose proteste. La que-
S. Rossore-Tombolo e la miag i siione fu risolta per la buo 
gior articolazione circa le | na volontà del perdonale do 

j forme di raccordo con l'area . cente che ha prestato i sol 
. portuale di Livorno). di del v:asr«?io ai propri alun 

I Sottoscrizione 
Tre anni fa . moriva t". 

! compagno Franco Bo'.ano. da 
j lunghi anni direttore provili 
; ciale de'.I'INCA di Livorno. 
j Franco Bo'ano era s ta to dir. 
, genie della Cimerà del La 
,' voro d: Portoferraio e fucces-
j siva mente membro del Co 
I mitato federale della Federa-
i zione di Livorno. 
! Nell'anniversario della sua 
I scomparsa la mamma e la 

moglie Bruna nel ricordarlo 
ai compagni e agli amici con 
immutato dolore, sottoscrivo 
no 30.000 lire a favore dell" 
Unità. 

Nozze d'oro 
I signori Lelio Citi e Cesi 

ra Burghi di Livorno, fe-
• steggiaoo oggi il cinquantesi 
! mo anniversario delie loro 
. nozze, celebrate il 30 ottobre 
i del 1926. In questo felice 
: giorno, il figlio, la nuora, il 
; nipote e la nipote sono lieti 

di augurare alia coppia an-
; cora tanta felicità. A tale au-
j gurio si associa la redazione 
' dell 'Unità. 

il mestiere di viaggiare 

meeting! e viaggi di studio 

I 
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ULTIMA SETTIMANA DI VENDITA 
DEI UBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO .751 

GRANDE... GRANDISSIMO 
SUCCESSO DEL PROCEDIMENTO SIL1CO CUTANEO 

per la CALVIZIE TOTALE E PARZIALE 
A dislania di soli sei mesi dalle pr.me applicazioni il nostro proco-
d mento ha g a conqu.stata fama n tu:ta l isi.a e cent naia di persene 
hanno risotto il loro problema dichiarandosi p:enamentc sodd.stalle. 
i l perché e presto c^iar.to Riso!.e tutt i i casi di CALVIZIE anche 
progressivamente, permette di «-.ere VERI CAPELLI FISSI e la mas-
s ma TRASPIRAZIONE. Tutto questo s:nza membrane, colle, tsupet. 
tessiture o nocivi .nterventl civrurg.ci 

VERAMENTE 
potrete fare la doccia il bagno e nuotare 

uomo donna 
NON 
R I M A N E T E 
CALVI 

Organizzazione EUR 

EN 2000 
procedimento e eseguito in esclusiva nel nostro istituto 
CONSULTATECI - Diagnos. e dimostrazioni gratuite 

FIRENZE • Via XX Settembre IO nero - Zona Ponte Rosso 
Mostra Artigianato • Tel. 475.379 

L'organil i . EUR MEN 2000 e diretta in Italia dai t i tolari della 
ditta Fonte «ella Parrucca GALLETTI ALFONSO « fillio . Vìa 
XX Settembre, I S r • FIRENZE. Lunedi riposo srttimana'e. 

I l 

GRAZIA ...la pellicceria 
per tutti 

comunica che la O C A M (Organizzazione Campionari Alta Moda) 
per mancati contratt i di vendita e vista la crisi del ramo 

C E D E a mono prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 
TUTTE LE COLLEZIONI DI 

Ili 
PREGIATE E Ol ALTA MODA con II più alto sconto mai praticato dal 

1(ì°l ai 7(W EDE'VER0 

O U / 0 a l i U / 0 ... MA VERAMENTE VERO ! 
N B . - OGNI PELLICCI.» K MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

L'entrata è Iioera - Tutte :e pellicce sono creazioni e modelli 1976-1977 

L'OCCASIONE E' UNICA 

ALCUNI ESEMPI 

Visone saga 
Rat Mousque 
Castoro 
Giacca Vison» 
Boterò Visone 

Valore 
reale 

L. £300.000 
> 890.000 
» 980.000 
• 950.000 
a 690.000 

Prezzo 
realizzo 
1.150.000 

390.000 
540.000 
450.000 
340.000 

E CENTINAIA C 

Lapin ungari 
Persiano R. 
dubb ino Moda 
Pelli Visone 
Cappelli Visone 

>l A L T R I CAPI 

L. 
> 
» 
a 

B 

Valore 
reale 

180.000. 
590.000 
90.000 
33.000 
50.000 

Prezzo 
realizzo 

90.000 
275.000 
35.000 
10.000 
25.000 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI INVERNO 
1976-77 IN VISONE SELVAGGIO ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE DA L. 3.900.000 a L. 1.800.000 
I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE 
AVVERRÀ' 
DA DOMANI ORE 15 

FIRENZE 
IN VIA CAVOUR, 51-K 


